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PARTE UFFICIALE

MINISTERO DEGLI AFFARI ESTERI

Sua slaestir il Re ricevette domenica, 7 maggio,
S. B. il CONTE DI BENoxan, il quale presentò alla
Maesta Sua le lettere di Sua Maestà la Regina Reg·
gent4 di Spagna che lo accreditano presso la Sua
Iteal Persona in qualità di Arabasciatore s‡raordina-
rio e plenipotenziario.

ORDINE DEI Ss. MAURIZIO E LAZZARO

S. M. si compiacque nominare nelfordine dei Br. Mau·
rpo e L,agspro.

Sulla proposta del Ministro della Guerra :

Con dooreti del 12 gennaio 1899:
Ad afßmintet

Silva cav. Enrico, colonnello dei carabiAieri Reah di Tori no.
A cavaliere:

Cravosio Anfossi cav. Toonlo, tenente colonnello dei carabinier!
Reali.

Tanzi cav. Gaetano, id. id.
Decio car. Augusto, maggiore id.
Bonelli car. Glueeppe, id, id.
Torre cav. Paolo, sostituto avvocato neoale militare di la

classe.
Terracina Coscia cav. Paolo, id. id.
Anastasi car. Gregorio, id. id.
Alocco cav. Antonino, segretario di la classe nel tribunali mi-

litari. *a

Secco cav. Ca"lo Luigi, id. id.
MatteicarsCesare, sostituto avvocato Secale militare di2= classe.
Ferrero cav. Felice, maggiore di fanteria, per benemerenze ao-

quistate quale Comandante ¢ii battaglione distaccato nel-
l'Isola di Creta.

Sulla propOsta del Ministro di Grazia e Giustizia e

dei Culti• •

• Con deccato del 5 gannaio 1893:
A c4valiere:

Langasco cav. Giovanni, coastgliere di Corte d'appello, callocato
a riposo con decreto di pari data, a sua domanda.

Sulla proposta del Ministro (l'Agricoltura, Industria
e Commercio:

Con decreto del 12 gennaio 1899:
A onmmatunn+m•g i

Niccoli comm. prof. Enrico, iggegnere, ooÍlocato "a riposo col
grado di ingegnere di 1a classe nel R. Coipo delle Miniere.
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Sulla proposta del Ministro dell'Istruzione Pubblica :

Con deereto del 15 gennaio 1899:
A cavaliere :

Lucidi Felice, professore nel R. liceo e nella R. sonola teonica
di Ascoli Pioeno, collocato a riposo con decreto di pari data.

ORDINE DELLA CORONA D' ITALIA

S. M. si compiacque nominare nell'Ordine della Corona

d'Italia:
Sulla proposta del Ministro dell'Istruzione Pubblica:

Con decrati in data 1 dicembre 1898 e 8 gennaio 1899:
A cavaliere:

Morini avv. Angelo, benemerito dell'istruzione.
Raineri dott. Giuseppe, libero docente nella R. Università di To•

FillO.

Antin iri Raffaele, professore nel R. istituto tecnico di Perugia,
,collocato a riposo con decreto di pari data.

Sulla proposta del Ministro della Guerra:

Con decreti del 12 gennaio 1899:

A commamlatore:
Lurini car. Giuseppe, maggior generale medico nella risorra.
Pieri cay. Battista, id, id.
Taruffi cav Dante, maggior generale nella riserva.

Ad wenminta•

Campi cay. Enrico, tenente colonnello di fanteria, per benemerenze
acquistate quale Comandante di riparto distaccato nell'Isola
da Creta.

Palmegiani car. Umberto, capitano d'artiglieria, id.
A cavaliere:

Barboni Giuseppe, tenente di fanteria, quale aiutante maggiore
d a battaglione distaccato nell'Ísola di Creta.

Minutalli Giulio, id., id.
Con decreti dell'8 ottobre 1898:

In considerazione di lungAi e ðuoni servizi.
Baurent Carlo, capitana contabile in posizione di servizio ansi.

liario, collacato a riposo con dooreto di pari data.
Barro-e Giuseppe, id.
Iervolino Antonio, id.

Sulla proposta del Ministro delle Finanze :
Con decreti dell'8 gennaio 1899:

Ad ufaziale:

Pelli cav. dott. Francesco, direttore capo difisione di 2a classe
nel Ministero delle Finanze.

Ninni conte dott. Giovanni, presidente della Commissione provin-
ciale per le imposte dirette di Treviso.

Maranghi cav. Giusappe, pubblicista.
Rieciardi ing. cav. Germano, perito demaniale.

Sulla proposta del Ministro della Marina :
Con decreti del 12 e 15 gennaio 1899:

A cosamendatore:
De Gaetani Eugenio, capitano di vaseello nel Corpo di Stato mag-

giore generale della R. Marina, coltoesto in posizione di sar-
vizio ausiliario con decreto di pari data.

Ad ufBziale:
Rivero Michele, commissario capo di la classa nel Corpo di Com-

missariato militare marittimo, collocato in posizione di ser-
visio ausiliario con decreti di pari data.

A cavaliere:
Restnaci Carmine, ospitano nel corpo R. equipaggi, collocato

in posizione di sorrizio ansiliario con decreto di pari data.

Sulla proposta del Ministro di Grazia e Giustizia e

dei Gulti: -

Con dooreti del 29 dicembre 1898:
A enmmandninwg:

Cuneo ear. Stefano, consigliere della Corto di cassazione di To-
rino.

Penserini car Francesco, id. id.
Ferrando ear. Umberto, direttore capo divisione riel Ministero

di Grasia e Giustizia e dei Culti.
Pistoni car. Ettore, id. id.

Ad afusiale:
Toraldo ear. Tommaso, consigliere della Corte di oassazione di

Napoli.
Segreti eav. Federico, capo sezione nel Ministero di Grazia e

Giustizia e dei Culti.
Pasquah car. Gaetano, già conciliatore a Forli.

A cavaliere:
.Lastaria Michele, consigliere della Corte d'appello di Mace-

rata.

Cimorelli Edoardo, id. d'Aquila.
Greco Antonio, id. di Milano.
Cajo Alessandro, id. di Brescia.
De Cesare Carlo, presidente del tribunalo civile e penale di A-

seoli Piceno.
Gennaro Pietro, giudice del tribunale civile e penale di Roma

e vice segretario della Commissione consultiva per le no-
mine, le promozioni ed i tramutamenti dei magistrati.

Satta Giuseppe, segretario nel Ministero di Grazia e Giustizia e
dei Culti.

Innocenti Giuseppe, id. id.
Taviano Nicola, ispettore provinciale presso la Direzione gene-

rale del fondo per il Culto.
Rota Sabino, vice pretore in Torre del Greco.
Felici Angelo, id. in Ascoli.
Zappala Francesco, id. del IV mandamento di Roma.
Amendola Vincenzo Orazio, id, di Lipari.
Camposalopiero Ludovico, conciliatore di Villa del Conte.
De Molinari Giovanni, vice cancelliero della Corte di cassazione

di Torino.
Lo Monaco Edoardo, avvocato in Palermo.
Guarino Beniamino, id. id.
Campalani Edoardo, notaio in Ostiglia (Mantova).
Sulla proposta del Ministro degli Aff'ari Esteri:

Con decreti dell'8 gennalo 1899:
A cavaliere:

.

Parravicino Nicola Emilio, Regio consolo a Bridgetown (Barbados).
Ademollo cav. Umberto, capitano di fanteria.
Sulla proposta del Ministro d'Agricoltura, Industria

e Commercio:
Con deeroto del 12 gennaio 1899:

Ad ufHulala•
Manuzzi ingegnere Ernesto di Pieraante, da Predoppio (Forll).
Sulla proposta del Ministro dell'Interno:

Con decreto del 15 gennaio 1899:
A 00mmandnŠOre:

Blanchi di Roascio conte avv. car. Bonifazio, consigliere dele-
gato di la classe, collocato a riposo con decreto 1 dicembre
1898.

Sulla proposta del Ministro dei Lavori Pubblici:
Con deoreti del 12 e 15 gennaio 1899:

Ad afaminta:
Omati car. ing. Antonio, direttore dello Stabilimento meccanico

di Sampierdarena.
A cavaliere:

Garaccioni Paolo Marcello, contabile nell'Amministrazione for-
70714718.

Bonelli ing. Michelangelo, di Torino.
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15 Namsero 164 delixRaccolig tegoiale delle leggi e dei decreti
del Regno, contiene il segesen¢e decreio:

UMBERTO I
por grazia di Dio e per volonth della Nazione

RE D'ITALIA
Vista la legge 7 aprile 1898, n, 116, relativa alla

ta.p.sa sulle anticipazioni o sovvenzioni contro deposito
9 pegno, fatte. dalle. Onase di risparmio, dallo Società
o dagli·Istituti;
Visto l'articolo 52 del Regolamento approvato col

Regio dooreto 25 settembre 1874, n. 2128 ;
Visto..l'attimolo 8, del Regolamento 15 Inglio 1887,

n. 4743;
Sentito il Consiglio di Stato;
Udito il Consiglio dei Ministri;
Sulla proposta dei Nostri Ministri Segretari di

SAAto per la Finanze e por il Tesoro;
Abbiamo dooretatos e decretiamo:

Articolo unfor.
È approvato l'unito Regolamento, visto, d'ordine No-

stro, dai Ministri predetti, per l'esecuzione della so-

pratammentata legge, concernento la. tassa sulle an-
ticipazioni o sovvenzioni contro deposito o pegno.
Ordiniamo che 11 presente decreto, munito del si-

gillo dello Stato, sia inserto nella Raccolta ufBeiale
dello leggi e dei decreti del Regno d'Italia, mandando
a chiunclue spotti di osservarlo e di farlo osservat•o.

Dato a Roma, addl 27 aprile 1899.
UMBERTO.

CAROANO.
VAcouar.r.I.

Visto, Il GuardasigUli: C. FINOCCHIARO-APRIIÆ•

REGOLAMENTO
Ror l'esecuzione della legge 7 aprile 1898, n. 116

Art. 1.
La tassa sulle anticipazioni o sovvenzioni contro deposito o

pegno di merci, titoli o valori fatte dalle Casse di risparmio,
dalle Societa o dagli Istituti, stabilita dall'articolo 1° della legge
7 aprile 1898, n. 116, nella misura di un centesimo por ogni
mille lire della somma di ciasouna operazione, e per ogni giorno
dolla sua durata erettiva, sarà accertata por ogni semestre so-

lare ed in ragione del numero dei giorni in cui le operazioni
stesse, e le relative rinnovazioni o proroghe, sono state in as-

sera in oiascun semestre.
Art. 2.

Le Casse di risparmio, la Società o gli Istituti dovranno per-
tanto, entro i mesi di gennaio e di luglio di ciascun anno, pre-
sentare all'Unicio del Bollo straordinario o del Registro del di-
stretto, in cui hanno sede, la denunzia delle operaziom m essere

al principio del semestre, cui la denunzia si riferisee, e di quelle
poste in essere, rinnovato o prorogate (siano, oppure no, rimáste
estinte) nel corso del semestre stesso.
Le operazioni a forma ordinaria saranno indioate distintemente

da quello ohe si svolgono in forma di conto corrente. E per que-
ste, i singoli addebitamenti resultanti dal movimento delle pre-

loyasioni, detratti i rim6orsi via via eseguiti, saranno esposti di-
stintamento per oiascun conto, secondo l'ordine in cui si sono
svolti nel conto stesso.
La genunzia dovrà indicare per ogni anticipazione o sovven-

zione a forma ordinaria e per ogni addebitamento nei conti cor-
renti:

1° Il numero della corrispondente partita iscritta nel regi-
stro dell'Istituto; e qualora trattísi di operazione che sia stata

iniziata anteriormente al semestre, ne sarà fatto resultare con

analoga menzione ;
2© Il primo e l'ultimo dei giorni in cui nel semestre la ope-

razione a forma ordinaria o Paddebitamento fa in essere ;

3* La somma antielpata;
46 Il numero del giorni in cui l'operazione o l'addobitamento

fa in essere nel somestro; nel qual computo dovrà esoludersi il
giorno in cui si iniziò l'operaziono o l'addobitamento, o com-

prendersi quello in cui si osaurl l'operazione, ovvero simodifie6
o si esaurl l'addebitamento ;

5* L'importo corrispondente al multiplo 44114 somma antici-
pata, in ragione del detto numero di giorni.
Nella denunzia verranno altresi indicati:
6* L'ammontare cumulativo degl'importi di che al n. 5;
76 I complemonti dovati, ai termini dell' articolo 4 della

legge del 7 aprile 1898, per arrotondamento dello frazioni di tarsa
inferiori a 5 eentesimi, rispetto a ciascuno dei conti dipondenti
da anticipazioni o sovvonzioni sa deposito o pegno, ohé siano
stati chiusi nel semestre; nonch& l'ammontaro eumulativo dei
dotti complementi por l'intero periodo semestralo.

Art. 3.
Quelle Casse di risparmio, Società od Istituti, che nello opo-

razioni di antioigazione su pegno sotto forma di conto corrento

usano liquidare gl'interessi col motodo dei divisori fissi, pos
tranno, so chiudono i. loro conti a semestro solare, limitarsi a
dichiarare nella denuncia per lo dette operazioni in forma di

conto corrente:
1* Il numero di ciascuna delle corrispondenti partito iscritto

nel registro dell'Istituto;
2° L'importo per eiascun conto del saldo numeri o bilancio

dei numeri che ha servito alPIstituto per la liquidazione degli
interessi maturati nel semestre; e quando, in relazione ad uno
stesso conto, siano stati applicati diversi saggi d'interesso, il
detto importo dovrà indicarsi distintamento per ciasouno dei

saggi medesimi;
3° L'ammontare cumulativo degli importi di che al preco-

dente n. 2;
4* I complementi dovuti per arrotondamento dello frazioni

di tassa inferiori a 5 centesimi, rispetto a oiascuno dei conti
che siano stati chiusi nel semestre; e il loro importo oumala-
tivo per Pintiero periodo semestrale;

5 Il saggio dell'interesso per ciascun conto, o per cia-
scan periodo di conto quando questo sia soggetto a saggi di..
Verst ;

6* L'ammontare dell'interesse liquidato dalPIstituto nel corso
del semestre a carico del correntista per eiascun conto; e quando
allo stesso conto siano stati applicati diversi saggi, saranno
esposti distintamente gPinteressi liquidati in base a oiascun

saggio.
L'imponibile delle operazioni di anticipazione sotto forma di

conto corrente, denunziate nel modo sommario ammesso dal pre-
sente articolo, non dovrà essere minore dell'imponibilo che ver-
robbe a risultare se lo operazioni stesse fossero denunziate con

la forma analitica di cui all'articolo precedente.
E quando venisse accertato che l'imponibile fosse stato denun-

ziato in somma minore, tale accertamento, oltre a rendei•o appli-
cabile la pena pecuniaria per infedeltà in denunzia, darà diritto
all'Amministrazione inanziaria di riñutare all'istituto, Anch6 lo
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creda opportuno, la facola di valersi in avvenire della suaccen-

nata forma sommaria.
Art. 4.

Quelle Casse di risparmio, Societa od latituti, che compilano
giornalmente, oltre la situazione di cassa, quella dei propri
conti, anche se limitata alle operazioni di anticipazione o so?-

venzione sopra deposito o pogno di merci, titoli o valori, po-
tranno produrre, invece della denunzia n lle förme lirescritte
dagli articoli precedenti, una denunzia sintetica in cui dovranno

dichiararsi:

1° Le somme che, nell'ultimo giorno del semestre antece-

dente, ed in ciascuno dei giorni (meno l'ultimo) del semestre a

cui si riferisce la denunzia, sono rimaste a credito dell'Istituto

dipendentemente da anticipazioni .a sovvenzioni su deposito o

pegno a forma ordinaria e da quelle che si svolgono sotto forma

di conto corrente;
2° L'ammontare cumulativo delle dette riimanense giorna-

liere;
Nella denunzia verra al est indicato distintamente per ciascuno

dei (giorni (compresi il primo e Puftinio) dei semestre antece-

dente, e nell'insieme per l'intÏero seinestre:

3° Il numero dei conti dipendenti da operazioni di anticipa-
zione o sovvenzione su deposito o pegno, cþe sono stati chiusi e
che hanno dato luogo alÏ'arrotondamento delle frazioni di tassa

inferiori a cinque centesimi;
4° 11 rispettivo importo totale dei complementi dovuti per

effetto deû'arrotondamento di dette t'razioni emerse alla clilusura
di ciascun conto.

Qualora perð, o per il modo con cui sia redatta la situazione

giornaliera dei conti, oppure per il rhodö con cui siano tenute

le scritture dell'Istituto, la forma di denunzia ammessa da questo
anticolo non si prestasse all'esatta daterminazione delPiutiero

imponibile, oppure potesse rendere troyipo difReoltosi i riscontri

per parte degli Agenti denianiali, l'Aniniinistrazione finanziaria,
senza pregiudizio delle penali che per infedelta in deminzia fos-
sero eventualmente applicabili, potrà, fineh3 lo creda opportuno,
rifiutare all'Istituto la facoltà di valersi in avvenire della suac-

c9nnata forma sintetica.

Art. 5.

Per le anticipazioni o sovvenzioni su deliosito o pegno che, per
effetto di speciali disposizioni di legge, non siezio affatto tassa-

bili, o lo siano soltanto parzialmente, dovranno seguirsi, nella

compilazione della denunzia, le norme seguenti:
Le operazioni in qualunque fornia, che siano incondiziotiata-

mente ed interamente esenti dalla tassa, non dovranno compren-

dersi nella denunzia compilata nei modi prescritti dagli articoli
2 e 3.

Le operazioni, invece, che siano soltänto giarzialmente esenti

da tassa, saranno nella denunzin axialitica, di etii alÏ'artieblo 2,
dichiarate a parte, per distinguerle dalle altre interamente tas-

sabili, con l'indicazioxie degli stessi dati che per queste, ma li-
mitatamente perð alla parte delle stesse operazioni soggetta alÏa
tassa.

Cosi pure nella denunzia proßbtta, ai termini dell'articolo 3,
in base al bilancio dei numeri, le operazioni svolte in forma di

conto corrente e parzialmente esenti di tassa saranno dichiarate

a parte in modo analitico, come al precedente comma; per guisa
che l'indicazione sommaria dell'imponibile, sullá detta base,
resti limitata alle sole anticipazioni o sovvenzioni su deposito o

pegno sotto forma di conto corrente che siano tassabili per
intero.

Nella denunzia sintetica poi, di cui all'articolo 4, compilafa in
base alle rimanenze giornaliere a credito degli Istituti, ed in

quanto siano in esse compreso anche operazioni pet intero od

in parte non ta'asabili, dovra farsi seguire (All' indicasióne delle
dette rimanenze, quella analitica, como ai due commi prece-

denti, delle stesse operazioni; con la differelita perg quanto
alle operazioni parzialmente impotilbili, che i dati relativi, in-
vece di riferirsi alla parte di esse soggetta a tassa, dovranno

riguardare la sola parte che risulti intassabile, all'effetto di po-
terle fare la detrazione dall'ammontare comulativo delle rima-
nenze.

Art. 6.

Quando si tratti di Istituti che hanno più sedi, succursali od
altri stabilimenti, oppure agenti o rappresentanti autorizzati a
fare direttamente ope1•azioni di anticipazione o sovvenzione sopra
deposito o pegno, la denunzia sarà fatta all'Ufficio del Bolld stra-
ordinario o del Registro del distretto in cui lustituto ha la pro-
pria amministrazione centrale.
In tal caso, la denunzia sark costituita:
1° Da prospetti, in fogli separati l'uno dall'altro, portanti

per le anticipazioni o sovvenzioni fatte da ciascuna sede, suc-
cursale od altro stabilimento, o da ciascuna agenzia o rappre-
sentanza, tutti i dati particolareggiati prescritti dai precedenti
articoli, a seconda delle diverse forme di denunzia, come se ogni
prospetto si riferisse ad un Istituto distinto;

2° Da un riassunto, in cui siano riportati, distintatnênte
per ogni sede succursale od oltfo stabiliniento, o per og'niajorizia
o rappresentanza, le cifre totali pei• l'intero semestre risuitánti
da ciascuno dei detti prospetti, ed in cui siano pure messi in

evidenza i correlativi totali par l'insieme delle operazioni fatte
dallTstituto.

Art. 7.

La denunzia e ciascuno dei prospetti che ne facessoro paVte
integranto, a tenore del n. 1 dell'articolo 6, saranno datati e sot-
toscritti dal denunziante o dal suo mandatario, e verranno pre-
sentati in un solo esemplara. Di ogni denunzia il Ricevitore

dovrà lilasciare ricevuta, a prova della seguita presentazione e

dolla data di questa.
Art. 8.

Il Ricevitore, constatata la regolarita della denunzia, e pro-
ceduto, ove d'uopo, agli opportuni riscontri coi registri e docu-
menti tenuti dall'Istituto, l¡quiderà la tassa sull'importo com-

plessivo imponibile desunto, a seconda delle varie forme della

denunzia, dal dato di cui nell'articolo 2, n. 6, nell'articolo 3,
n. 3, e nell'articolo 4, n. 2, tenuto conto delle eventuali aggiunte
o detrazioni regolate dall'articolo 5.

L'ammontare della tassa resultante, aggiuntovi quello comple-
mentare dovuto per effetto dell'arrotondamento delle frazioni
di tassa inferiore a cinque centesimi, costifuirà la somma totale
es gibile, nella quale la frazione di centesimo sarà abbandonata;
salvi gli accertamenti da parte degli altri Agenti demaniali
presso la sede, o presso l'Amministrazione centrdle é l'e Vatie
sedi, si1ccursali of altri stabilimenti el agenzie o rappresentanze
dell'Istituto.
La tassa dovrå essere pagata nel 10 giorni successivi alla sea-

denza del termine stabilito per la presentazione della denunzii
Art. 9.

Per uno stesso periodo semestrale, la denunzia non potra es-
sere prodotta che in una delle forme stabilite dal presente Rea
golamento; e, cioë, o con quella analitica, o con quella mista

(analitica per le operazioni a forina ordinaria, e sommaria in

base al bilancio numeri per le operazioni sotto forma di conto

corrente), o con quella delle rimanense giornaliere a credito
degli Istituti.

Art. 10.
Le operazioni di anticipazione o sovvenzione fatte dai Monti

di pietà per sornmo inferiori a lire 300 sono esenti dalfa tassi,
al termini del quarto comma dell'articolo 82 della lägge (teë¥o
unico) 4 luglio 1897, n. 414.

Art. 11.

Nulla è innovato a quanto à disposto dall'articolo 8 del Êe-
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golamento 15 luglio 1897, n. 4743, per l'applicazione della tassa
alle operazioni di anticipasione o sovvenzione fatte da privati
che tengono caso di pegno.

Art. 12.
Per quanto concerne l'aniihorítare delle penalità, la prescri-

siòne, la esazione coattiva db11e tasse e della pene pecuniarie, e
la decisione delle relative controversie, continueranno a risha-
nari vige'nti, adelië ¡ier le operazioni cui si riferised la legge
7 aprile 1898, n. 116, le disposizioni contenute negli articoli 71,
78 e 79 dolla legge (tehtó unico) 4 luglio 1897, n. 414.

Art. 13.
La prima denunzia da farsi con le norme stabilite dai prece-

4enti articoli in eseens°one della legge 7 aprile 1898, n. 116, ri.
gfärËerà il periodo dkl .16 dello stesso mese fino a tutto il 31
dioèlabre 1898, e dovrà essere presentata entro tre sãosi dalla
puW11eapione del presente Regolamento.
Entro i dito snesi successivi al suddetto twrmine sara da pro-

darsi la denanzia pel 1© semestre 1890.
Il pagantanto delle tasse l'elative alle suindiente denunzie do-

Trà eseguirsi nel 10 giorni suooessivi alla seadenza del termini
come sopia rispettivamente stabilitÏ.

A'rt. 14.
ÈÓ le operazioni inhiate adtWtlormenté al 18 aprile 1 B, e

chi ¢e'reib debbono' assoggettkral alla tassa atigbilita dàll'arti-
colo'8É dellt leggo (t¥gto unico) 4 luglio 1897, n. 414, continue-
ranno- ad osservarsi le modalith- stabilito dall'articolo 52 del
Regolañiento 25 settetabre 1874, n. 2128.
Le dette operazioni non saranno quindi comprese nelle denun-

sie da farsi ai termini del presente Regolamento.
Visto: d'ordine di S. M.

IT Ministro Segretario di ßtato per le Finanse
CARGANO.

Il Ministro ß¢gretario di Stato per il Tesoro
VACCHELLI. -

La Èaccolta U iale delle leggi e dei decreti del
Ñegno contiene i seguenH Regi decreti, sotto il
numero a caduno preposto ed erleanali:

Salia proposta del blinistro dell'Interno:
N. CTII. (Dato a Roma il 9 aprile 1899), col quale

si trasforma il Pio Istituto.di prestiti e risparmi
del Comune di Viggiano (Potenza) in Cassa di'
prestanze agrarie e se ne approva lo Statuto or-
g~ani'co.

* CVOL (Dato « Itomal il 19 marzo 1899), col quale
si; approva Jer costituzione in Ente morale della
Societit pel' tiro ai. plocioni in Genova.

». CIX. (Dato a Sassati il 19 aprile 1899), col quale
I'Asilo infantile di Pamparato viene eretto in
Ente morale e no viene approvato lo Statuto or-
gamco.

» CX. (Dato a Sassari il 2i aprile 1899), col quale
it legato Rosa Raffrele ved. Tointi à eretto in
Ente morale e concentrato nella Congtegazione
di carità di Pulsano.

Enrico-Santi, Maria-Maddalena-Gaetana, Nicola-Antonino, Ango-
lico-Francesco di Assise di Concetto, maggiore il primo, mino-
renni gli aÚrl, sotto la patria potestå d'el padre, tutti eredi in-
divisi di Gigliato Francesca, dòmiciliati in Siracusa;
e la rendita N. 1125405 di L. 100 a favore di Chimir Maria-
Maddalena-Gaetana, e Angelico-Franoeseo di Assise, minori sotto
la patria potesti del padre, domiciliati a Siracusa, furono così
intestato per errore ocooi•so nelle indicazioni date dai richiedenti
all'Amministrazione del Debito Pubblipo, mentrech6 dovevano in-
vece intestarsi a Chimirri, etc. etc., como sopra, veri proprietari
delle rendite stesse.
A termini dell'art. 72 del Regolamento sul Debito Pubblico, si

diŒda ohiunque possa avervi interesse che, trascorso un mese

dalÌa prima pubblicazione di questo avviso, ove non sieno state
notiffaate opposizioni a questa Direzione Generale, si procedera

réttiffoa di datte iserizioni nel modo riehiesto.
Rosna, il 18 aprile 1899.

II Direuore Generale
MANCIOfl.

AVTIBO ÉER SMARRIMENTO N BICETUTA (ga PubblicariONS).
Si 6 dichiarato lo smarrimento della ricevuta N. 1043 ordi-

nale, N. 4800 di protocollo e 66162 di posizione, rilasciata dal-
ITntendenza di Finanza di Milano, in data 2ô novembro 1898, al
signor Ticozzi Giovanni del fu Giovanni, pel deposito da lui fatto
del eertificato nominativo del consolidato 5 °/, N. 987350 dolla

i rendita di L. 150, con decorrenza dal 1° luglio 1898, per lo scopo
. indicato nella sua domanda,
i Si dif¾da chiunque possa avervi interesse che, trascorso

un mese dalla data della prima pubblicazione del presente av-

viso, qualora non siano state notifieste opposizioni, i nuovi ti-
toli emessi in dipendenza dell'eseguita operazione, saranno con-
segnati al detto signor Ticozzi, seriza obbligo di esibire la rice-
vufa dichiarata smarrita, la quale rimarra di nessun valore.

Roma, il' 28 aprile 1899.
15 Direttore Generale

MANCIOLI.

DuiMztoxá Ginmaat,ti' ogr. Tggogo (Portafoglióy

Il prezzo del cambib pei certfacati di ga·gainento in
valkta metallica dei ásti d'oganali d'importaitone, 6
ûnsa‡o per oggi, 9 maggio, a lire 108,67.

MINISTERO
DI AGRICOLTURA, IND. E COMMERCIO

DIVISIONE INDUSTRIA B GOMMERCIO

Media dei corsi del Consolidato a contanti nelle vario
Borse del Segno calcolata in conformità del R. de-
creto 30 dicembre 1897, n. 544.

8 maggio 1899.

Con godimento
Senza eedola

in oorso ·

MINISTERO DEL TESORO t.ir.
=

t.rr.

Dm2EIONE GENERAI.E DEI, ÛEBffG Posex,too 5 •/, fordo 102,35 7/, 100,35 7|

Rzrrrrrea D'INTESTAEIONs (3' Þulölicazione). 4 af, •|, netto 111,59 6/, 110,47 */
Si 6 dichiarato che le rendite seguenti del Consolidato 50IO, cioë:

Consolidato.
4 •|, netto 101,77 */, 99,TI */

N. 1086000 e 1080002 d'inscrizione sui registri dell'a DirezionV
GeneraTe per L. 160 e L. 10, rispettivattento intestate a: Chimir 7•/, fordo 63,05 1/4 61.85 '/
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CONCORSI

UNIVERSITÀ DEGLI STUDI DI CAMERINO

AVVISO DI CONCÓRSO

In osooazione dei decreti do1PAutorita universitaria e coind-

nato 13 e 15 gerinaio 1899, d. 40 e 43; si dichiara aporto 11'con-

corso per titoli al posto di professore straordinario di diÑtlo ro-
mano .can l'incarico delle •Istituzioni di diritto ronsado in que-
sta Universita per 1899-900, con l'annuo stipendio complossivo di
L. 1800 lorde da R. M. o decorribili a rate mensill di un dodi-
cosimo, dal giorno delPaisunto insegnamento.
Por essere ammesso al cohoorso necessitadÍesibire:1 laurea

la giuritiprudenza; 2* oort.iñoàfo di'nasolta; 3 certineato di
sang asfea costituziono; 4* fodina criminale; 5• documenti e ti-
toli relativi alla carriera, pubblicazioni (esclust i manostritti).
Si osserveranno le norme dei concorsi governativi.
Le domande, con i doogmenti comprovanti l'idoneità all'inse-

gnamento di dette materie, dovranno essere presentate al Rettore
della Universith non pilt tardi del 31 luglio 1890 : dopo tal giorno
ogni ulteriore domanda sark considerata come non avvenuta. La
classiâcazione o graduazione dei concorronti sark fatta da una
Commissione. L'eletto dovrà assumero il possesso della cattedra
nel termine Assato nella partecipazione di nomina.

Camorino, addi 25 aprile 1899.
Il Rettore

Cav. B. MIRCOLL
Il Segretario-Capo
Cav. M. MANNUCol.

PARTE NON UFFICIALE

REGIA ACCADEMIA DEI LINCEI

Classe di scienze fisiche, matematiche e naturali

Seduta del 7 maggio -- Pres. BELTRAMI.
Blaserna (segr.) presenta le pubblicazioni giunto in dono, se-

goalando quelle inviate dai soci Clamician, Taramelli, Mosso,
Fano, Berthelot, Darwin, Poincare e Weber.

Beltrami (pres.) då il doloroso annunzio della morte del socio

straniero Carlo Friedel.
Cannizzam legge un conno necrologioo del defanto acendemico,

di cui riassume l'opera scientiBoa.
Todaro då eomunioasione dei resoconti, rinvenuti dal marchese

Luzzi, dello tornate tenuto nell'AccademiA dei Lincei in Rimini
dal 1749 al 1752.
Vengono poscia presentate le seguenti Noto por l'insorzione

nei rendiconti accademici.
1. Tacchini - « Sulla distribuzione in latitudine delle pro-

tuberanze solari osservate al R. Osservatorio del Collegio Romano
durante il primo trimestre del 1899 ».

2. Balzano -- « Sui prolotti di ossidazione dell'acido can-
forico ».

3. Striiver- < I giacimenti minerali di Sanlera e della Rocca
Nera alla Massa in Val d'Ala ».

4. Grassi - « Sui germi del pyrosoma nelle glandole sali-

vari dei giovani PAlpicepAalus ».
5. Id

, Bignami e Bastianelli - « Utteriori ricerche sulla

malaria ».
6. Burgatti - « Sopra alcune formule fondamentali relative

alle congruenze ». Pres, dal socio Cerrati.
7 Straneo - « Sulle funzioni reali di una variabile ».

Pres. dal socio Blaserna.
8. Cancani - « Sopra alcune obbiezioni sollevato contro il

sismometrografo a registrazione veloce-continua ». Pres. dal so·
cio Tacchini.

9. Andreocci e Alessandrello - « Sulla seissione dell'acido

isosantonoso inattivo nei suoi antipodi >. Pres, dal socio Can-

nizzaro.
10. Bruni, o Gorni - 4 Soluzioni solide e miscelo isognorfo

fra composti a catena aperta satari e non satari.>. Pres. dal so-
cio Ciamician.

11. Yiola - c. Per l'anortite. del Vesario », Pres, dal, soola

Striiver.
12. Vigo - « Studio petrogranco su alcune roooo.della Car-

nia ». Pres. id.

13. Dionisi- « Altre ricerche sulla malaria dei pipistrelli ».
Pres. dal socio Grassi.

14. Bottazzi - « Sulle proprietà dei Mieleoprotaidi ». Praar
dal socio Luciani.

I>I.Am,Io ·EDSTIBILOf

Il borgernastrodi Pietroburgo, sig. Selejonoff, che få in quo-

sti giorni a Parigi per deporre, a nome del Municipio della

capitale della Itussia, una corona sulla tomba del defanto

Presidente Faure, ebbe un colloquio coll'attuale Presidento
della Repubblica, sig. Loubet. Vi si discorse di parecchie
questioni del giorno, e, fra altro, sui propabili successi delFime
minente Conferenza per il disarmo.
Sul tenore di questo colloquio scrive diffusamente il oor-

rispondente del Novoje Wremia di Pietroburgo:

« Il Presidente Loubet, dice esso, dichiarb che crede fer-

mamente che la Conferenza per il disarmo avrà un successo.

I risultati della Conferenza avranno di certo un'influenza

sulla vita politica d'Europa, se non immediatamente, sica-

ramente in un non lontano avvenire.
Clie si voglia o no, bisognera tener conto delle delibera-

zioni della Conferenza ; d'altra parte anche Pidea della ri-

duzione degli armamenti penetrð, a poco a poco, nelforgani-
smo interno e nei rapporti reciprooi tra gli Stati e gioverà
alla causa della pace ».

.

11 sig. Loubet conolase esprimendo il desiderio che alla

solidarietà degl'interessi politici esistenti tra la Itussia e la

Francia, la quale nulla lascia a desiderare, si associ anche

la solidarietà degli interessi economici.

Lo stesso Novoje Wremja, occupandosi dei lavori prepa-
ratorii per la Conferenza dell'Aja, scrive che oramai si pub
affermare con sicurezza che tutte le grandi Potenze sono, in

massima, d'accordo per Paccettazione dell'arbitrato ed osserva

oho se la Conferenza non avesse a definire altro che questo
importante argomento, esso' basterebbe per rendere memora-
bile nella storia la proposta dello Czar.

Secondo la Reforma di Madrid, il ministro della guerra,

generalo Polavieja, avrebbe diohiarato che l'aumento del bi-

lancio della guerra ascende a 28 milioni, compresi i 12 mi-
lioni destinati al pagamento degli arretrati del saldo dovuto
ai soldati rednoi dalle colonie.
Il Ministro, dice la Reforma, presenterà un bilancio stra-

ordinario allo scopo di rinnovare gli arinamenti e di acqui-
stare dei cannoni a tiro rapido. Il generale Polavieja credo
che questo acquisto sia indispensabile. I disastri di Cavite o

edi Santiago ne provano la necessità.

« Non bisogna farsi illusioni, avrebbe detto il Ministro ; o
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bisogna fare il sacrifleio delle spese proposte dal Ministro
della gaei•ra, o bisogna rassegaarsi a vivere alla mercô delle
altro nazioni.
« Dalle economie nel bilancio della guerra sono oggidi im-

possibili, perb ohe risulta dalla statistica che, dal mese di
gennaio ultimo al mese d'aprile, la Germania, l'Inghilterra,
la Russia ed anohe gli Stati-Uniti, che si credono di già un

fattore importante nella politica dell'Europa, lianno aumen-
tati e migliorati i loro armamenti.
« La Sµgna non pub rimanere indifferento di fronte a

questi prèparativi; elisa pure deve prepararéi. È assoluta-
mente necessario di mettere in buone condizioni di difesa le
Canarie e le Balearie; di avere oltro gli 80 mila uomini del
tempo di paòe, delle forze sufBolenti per provvedere alla di-
fosa delle coste, senza che l'interno del paese sia. abbando-
BRŠO 9.

La I ina Iteggente ha firmato un dooreto con eni si apre
un oredito di cinque milioni di pesetas per aumentare le di-

feso delle isole Canarie.

NOTI2:IB VARIE

- ITALIA
Torino a 8. 1. R. 11 Duca degli Abruzzi. - Come

ieri pubblicammo, S. A. R. il Duca degli Abruzzi la-
sciò ieri Torino per intraprendere la sua spedizione al
Polo Nord. Con gentile pensiero, l' Augusto Principe
non volle far conoscere l' ora della partenza e pregò
lo autorità di non accompagnarlo alla stazione.
11 Sindaco di Torino nel mometito della partenza

fece perð rimettere al capitano 'di corvetta car. Utn-
borto Cagni, ufBoiale di S. A. R., la seguente let-
tera, che riproduciamo, togliendola dalla Stampa:

Pregatissimo Signore,
Devoto al desiderio di S. A. R. 11 Dues degli Abruzzi, -ispi-

i•ato ad una speciale inezas di sentire e ad una grande riserra-
lessa, io mi astengo dal reearmi alla stazione a presentargli i
miei omaggi, abbenoh& l'augusto Principe lasol ora questa città
per assai luogo tempo ad in circostanse lo quali aeniscono sem-
pre piû il sentimento di devozione e di ammirazione di tutti i
torinesi per S. A. R.
La S. V. vorrà per altro essere compia:ente ed ottenere il

honevolo compatimento del Daea, se, interprete sicuro del son-
timento e del desiderio dei miei coneittadini, non posso tratte-
ne'rmi dal mandare all'augusto Principe il saluto dei torinesi, in
questo momento pin ohe mai riverente ed affettuoso.
Ella, che si appresta a dividerne le fatiche ed i pericoli,gra-

disca col mio saluto personale l'espressione sincera della soddi-
afazione che S. A. R. abbis in tale circostanza a Banco persona
come loi profondamente devota ed affezionata.

Firmato: SEVERINO ÛASANA.

Marina militare. -- La R. nave Liguria parti ieri da An-·
Versa alle' ore 2 pom., al inono della musion militare, salutata
dalle autorità civili, militari e marittime o da una folia enorme.
La Liguria rispose al saluto con salve.
Marina mercantile. - Ieri i piroseafi Ems e ßaale, del
ti. L, o Nord-America, della Veloce, partirono il primo da
Ítow-York lier Genova, il secondo da Gibilterra per New-York
ed il terso da Rio Janeiro pel Plata.

(AGENZIA STEFANI)

LONDRA, 8. - Il Daily Telegraph ha da Pietroburgo che lo
Czar e la Czarina visiteranno la Regina Vittoria alla noe di
agosto.

11 Morning Part ha da Johannesburg ohe i Boeri furono ufB-
eialmente prevenuti di prepararsi a gravi eventualità.
PARIGI, 8. '- L'ex-Ministro Cavaignae pronunzio, ieri, un di-

soorso a Romilly, in occasione della festa di Giovanna D'Arco.
Alludendo alle diehiarazioni del senatore Trarieux dinanzi alla

Corta di Cassazione, egli protestð eontro coloro che vogliono
qualifloare indistintamente come falsari tutti gli ufBeiali dello
Stato Maggiore ed imporre ai francesi diohiarazioni incerte e

contraddittorie dall'estero. Concluso segnalando il pericolo sli un
accordo della ûnanza cosmopolita ooi nemiei dell'eseroito. . .

PARIGÍ, 8. - II Journal Officiel pubblica un decreto che apre
il porto di Propriano (Corsica) all importazione ed al transito dei
cavalli, degli asini, dei buoi, dei montoni, delle capre e dei
soins.

PARIGI, 8. - Camera dei Deputati. - Berry interpella il,Go.
verno en11e dimissioni del Ministro della guerra, Freyeinet, e
domanda se il Ministro Freyoinet non si sia ritirato a omgione
di dissensi col Consiglio- dei Ministri, perohã voleva far .ris¡iet-
tare l'esercito (Rumori). Berry biasima il Presidente del Consi-
glio, Dupuy, di avere accennato, in un recento discorso, amisa-
re di rigore contro dei generali, mentre lascia insultaro l'eser-
oito. (Interruzioni).
Berry rimprovera pure il Presidente del Consiglio per aver

scelto como Ministro_ del lavori pubblici un senatore che voth
oontro la legge che toglieva alla Camera oriminale della Corte
di Cassazione l'esame dei processi di revisione.
Il Presidente del Consiglio, Dupuy, afferma che i motivi ad-

dotti da Berry circa le dimissioni del Ministro della Guerra,
Freycinet, sono immaginari, non esistendo altri motivi ohe quelli
annunziati dallo stesso Freyainet.
Soggiunge ehe nessun diesenso ð avvenuto in sono al Gabi-

netto. Quanto alla scelta del senatore Monestier come Ministro
dei Lavori Pubblici, Dapuy dice che essa fu fatta pereh6 Mone-
stier 6 competente in fatto di lavori pubblici, e percha la leggeche toglieva alla Camera Criminale della Corte di Cassazione
l'esame dei processi' di revisione, non & il porno della politica
repubblicana.
Castelin dice che si tratta della lotta dello spirito militare

contro lo spirito borghese. Soggiunge che la Camera attacco
Freycinet, percha questi difendeva l'esercito. (Proteste).
Lasies chiede che il Ministro degli Esteri, Deleased, assista

alla seduta, e sostiene che il dissesso fra Delaassd e Freyoinet
6 stato la cagione del ritiro di Freycinet.
11 Presidente del Consiglio lo nega,
Lasies insiste nelle sue affermazioni e soggiunge che Deleassd

ha una faccia di bronzo che non arrossiece nemmeno se presa a
schiafS. (Tamulto prolungato).
Il Presidente della Camera propone di applicare a Lasies la

censura, che Tiene approvata.
L'interpellanza a ohiusa con un ordine del giorno puro e sem-

plice che, messo ai voti, viene approvato con 444 voti contro 67.
La Camera intraprende quindi la discussione delle interpel-

lanze sull'Algeria.
Dopo le brevi dichiarazioni fatte dal Presidente 4el Consiglio,

Dupuy, Lasies biasima Passenza dalla seduta del Ministro degliAlfari esteri, Deleased, dicendo, in messo al tumulto della Ca·-
mera, che questi ha l'abitudine di.andarsene alfinglese.
Il Presidente della Camera invita Lasies a ritirare le sue

parole,
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Lasies le ritira e prosegue chiedendo se non fosse sorto un

conflitto fra il Ministro degli Affari esteri, Deleassé, ed il Mi-
nistro della guerra, Freycinet, a proposito della deposizione del
capitano Guignet, dinanzi alla Corte di Cassazione.
Lasies racconta che Dalcasse avrebbe scritto una lettera in-

giuriosa a Freycinet e che l'avrebbe comunicata alla Corte di

Cassazione, omettendo perð di unirvi la risposta di Freycinet.
(Agitazione). Ecco lamausa-delle dimissioni.
Il Presidente del Consiglio, Dupuy, rifiuta di aprire qualsiasi

discussione sull'aff'are Dreyfuse dicendo che questo verra discusso
alla Camera dopo la sentenza della Corte di Cassazione. (Ap-
plausi a Sinistra).
Parla quindi Castelin.
- Il Ministro degli affari esteri, Delcassé, entrando nell'aula,

verso la fine <lella seduta, è accolto dalla Sinistra con un'ova-
zione. Egli domanda la parola, che gli viene concessa, interrom-
pendosi così la discussione relativa all'Algeria.
Deleassé dice che egli stava presiedendo la riunione dei dele-

gati francesi alla Conferenza dell'Aja, allorehò fu informato delle
parole pronunziate da Lasies.

L'oratore afferma che il Presidente del Consiglio disse la ve-

rità e sfida a provare il contrario.

So ggiunge che la Camera ha potuto persuadersi di quanta ab-

negazione o di quanto spirito di sacrifleio egli aveva avuto bi-
sogno per accettare di risolvere nel miglior modo possibile per
l'interesse della Francia una situazione di cui sono note le diffi-

coltà e che non era stata creata da lui (Applausi).
Egli ha diteso sempre la politica francese La Camera, col suo

voto, ha cio riconosciuto e ne la ringrazia. (Vivi applausi).
Millevoye grida : E proprio questo il momento «li salire il Cam-

pidoglio ! (Rumori).
L'inei<lente à chiuso.

CHARLEROI, 8. - La situazione tiello sciopero non à miglio-
rata. Numerosi atti d'intimidazione sono segnalati contro gli ope-
rai che continuano a lavorare.

LONDRA, 9. - Notizie da Uayoro recano che gli Inglesi scon-
Assero, il 9 aprile scorso, la tribù di Kabareja sulla sponda de-

stra del Nilo e fecero prigionieri Kabareja e Mwanga.
Trecento ribelli rimasero uccisi.

PARIGI, 9. -- L'Evènement riproduce, con ogni riserva, la
voce che Marchand sia stato assassinato presso Gibuti.

OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE

del R. Osservatorio del Collegio Romano
il di 8 maggio 1899

11 barometro à ridotta allo zero. L'altezza della stazione à di

metri...............50,60.
Barometro a mezzodi

. . . . . . . . 750,8.
Umidità relativa a mezzodl . . . . . .

72.

Vento a mezzodi . . . .
. . . . . .

N debole.

Cielo . . . . . . . . . . . . . . piovigginoso.
Massimo 17°. 1.

Tarmometro cer t çado . .
.

. . . .

Minimo 9°9..

Pioggia ia 24 o'o . . . . . . . . . . gocce.

Li 8 maggio 1899.

In Europa pressione elevata sulla Russia, 775 Mosea; bassa al
S, 775 Malta.
In Italia nelle 24 ore: barometro avunque abbassato, fino a 3 mm.

temperatura aumentata; qualche pioggia.
Stamane : cielo nuvoloso o coperto.
Barometro: 769 Belluno, Damodossola: 758 Sassari, Genova,

Roma, Potenza, Catanzaro; 756 Palermo, Napoli, Catania.
Probabilità: venti deboli a freschi settentrionali; cielo nuvo-

loso o coperto con pioggie.

BOLLETTINO METEORICO
ex1,x.' UFFICIO CENTRAI.x DI Nggx0ROLOGIA E DI GEODINAMICA

opig, 6 maggio 1899

Tompera,4nraSTATO
.

STATO

STAZIONI naz. CIELO DEI. MARE Massi'na Minima

ore 7 ore 7 mene
54 ore precedenti

Porte Maurizie. . - -

Genova . . . . 3/4 coperto calmo 20 9 13 3
Massa e Carrara . sereno calmo 21 0 10 2
Caner . . . , coperto - 18 9 ; 10 $
Tarino . . . . 1|, coperto - 17 0 | 11 0
Alessandria. . . */2 coperto - 20 0 | 9 5
Novara . . . . *¡, coperto - 23 1 9 4
Domodossola . . coperto - 21 0 0 0
Pavia . . . . . 3/4 coperto - 20 6 7 2
Milano . . . . 3/4 coperto - 22 7 9 8
Sondrio . . . . - -

Bergamo. . . . coperto - 17 G 11 5
Brescia . . , , sereno - 19 1 10 5
Cremons . . . . */4 coperto -- 20 0 -

Mantova . . . . sereno - 18 0 8 4
Verona . . . .

- - --

Belluno . . . , 1/4 coperto - 19 0 8 1
Udine . . . . . 3/4 coperto - 18 6 9 4
Treviso . . . */4 eoporto - 22 2 11 0
Venezia . . . . */, coperto calmo 17 0 11 6
Padova . . . . sereno 18 1 10 8
Rovigo , . . . */4 aoperto 19 6 8 0
Piaeenza. . . . sereno 18 0 7 7
Parma . . . . */4 coperto - 18 8 7 9
Reggio nelPEm . */, coperto -. 17 2 7 7
Modena

. . . . */4 aoperto - 17 0 8 1
Ferrara . . . . sereno 17 5 9 0
Bologna . . . . */4 coperto 16 2 7 4
Ravent.a

. . . .
sereno 10 I 5 8

Forli
. . . . sereno 10 0 7 8

Pesaro
, . . . 3/4 nebbioso calmo 14 9 6 1

Ancona . . . . */4 coperto calmo 15 0 10 8
Urbino . . . . sereno ' - 12 3 6 1
Macerata

. . . sereno -

.

11 4 9 3
Aseoli Pisene , . */4 coperto -

' 15 0 10 0
Perugia . . . . */, coperto - 11 0 8 6
Camerino . , . */4 coperto - 9 1 6 0
Lucca. . . . . */4 coperto - 21 8 7 6
Pisa

. . . . . */4 coperto -- 22 3 7 2
Livorno . . . . */, coperto calmo 20 8 11 0
Firenze . . . . sereno -- 10 7 8 8
Arezzo . . . . */4 coperto - 10 7 9 2
Siena . . . . . sereno - 17 9 9 8
Grosseto. . . . ooporto - 22 4 9 2
Roma.

. . . . coperto - 20 4 9 9
Teramo . . . . coperto - 14 2 9 4
Chieti . . . . 3/4 coperto - 16 0 5 0
Aquila. . . . . ooperto - 14 4 7 5
Agnone . . . . coperto -. 13 4 7 4
Foggia . . . . coperto - 16 2 8 0
Bari . . . . . coperto calmo 17 4 14 0
I,eoce. . . . . coperto - 21 6 13 3
Caserta . . . . */, coperto - 21 4 13 9
Napoli . . . . coperto calmo 21 5 14 1
Benevento . . . ooperto - 19 8 8 4
Avellino. . . . cöperto - 15 7 6 6
Caggiano . . . */4 coperto - 16 1 8 9
Potenza . . . . ooperto .- 13 8 7 6
Cosevaa . . . . coperto - 23 0 14 0
Tiriofo . . . . ooperto - 18 6 9 7
Reggio Calabria . sereno calmo 22 0 15 4
Trapani . . . . 5/4 coperto legg. mosso 20 1 16 5
Palermo . . . . nebbioso calmo 26 5 12 8
Porto Empedoele. sereno calmo 23 0 18 0
Giltanissetta . . sereno -- 21 3 10 2
Messina . . . . - - - -

Catania . . . . */4 aoperto calmo 21 1 14 7
Siracusa . . . . coperto mosso 20 2 16 0
Cagliarl . . . , plovoso mosso 24 0 12 ß
Sassari

. . . , piofoso - 20 7 11 5
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